
Aifino l i Conto ii^itti» cotta Posta P & B J O W A GioTTcdì I S e t t e m b r e 1 8 9 2 Conto corrente coìta l'osta Num. 24:! 

/ORMALE DI E 
Cimane ed AnttoìnifitTOHlontt Vln Spìrito Santo I^OLI'PIOO-QXJOTIXDI.A.asrO in Inua Italia C. S - 1 I arretrato C !B 

P R B % 2 0 D ' A B B O N A M E N T O 
Anno . . L. 1 6 — Semestre . . L. 8 —• Trimestre 

per l'Estero spese di Posta in più. 
L. 4 l manoscritti anclie noh pubblicati non si restituiscono 

P I I E Z X O DELIRE IiNSKUZIUMI: 
I Ilailnloiii ed avvisi in i* patina Cent. RO alla iinca, in 3" |^g!sa Cut. SCg 
|aUa linea. Cemn .leait, necrologi, riQgraxinmenti Cent. i30 la linea. ^ 

\ : MANOVRE TEBMINATE 
Quest'anno le manovre militari di Corpo 

d'Armata, quelle almeno del Corpo d'IAr-
mata del Veni4o, sono terminato più prè
sto del solito, ed oggi &te»9er«d«po ap
pena dieci • giorni di esercitazioni, tulio 
compreso, letri ippe delie vario armi rien
trano ai rispi'ltivi quartieri. 

Siano le bi n lorrinle, colla coscienza di 
aver adempiuto una volta di più al loro 
dovere, qutllo di addustrarsi alle fatiche, 
di rendersi alle a sostenerle con vigore 
quando arrivasse il giorno di dover difen
dere col braccio il proprio focolare. 

Lo scopo delle manovre in grande od in 
piccolo non è che questo ; ostrcitarsi dii-
ranlo la pace ad essi-r buoni e bravi sol
dati durante la guerra. 

Questa ch' io dico non b una novitti : è 
anzi una cosa che tulli sanno, ed è anche 
assai semplice ;,ma talvolta le cose più co
nosciute, le coso più sempliin, sono ap
punt i quelle che più si devono ripotere. 

LH manovre di quest'anno sono state più 
brevi del sidito, ma non hanno mai d,\to, 
a mio ricorilo, tanto argomento alla critica, 
0 non hanno mai fornito, specialmente ai 
giornali, tanta materia da scrivere, da eom-
miiover.si, e a molti anche da imprecare. 

La stampa quotidiana d'Italia, la stampa 
politica in particolare, parve diventata per 
un momento la tromba di Marte; al punto 
.òhe perfino il discorso di ministri, di de
putati, di elezioni e di candidati pareva 
passato in seconda linea, e sotto un tal 
punto di vista questa febbre del giorno, 
eia una specie di risorsa per rompere la 
noia. • 

Ma ogni medaglia, come sapete, ha il 
suo rovescio; e se questa specie d'ìntiores-
samenlo per !B manovre militari aveva il 
suo lato buono, cominciò subito a mostrar
ne uno di odtivo, quando alla critica sana 
e all'esposijiune d ' idee giuste subentrò lo 
spirito di esagerazione, quello spirilo oh ' è 
il fratello carnale della maldicenza. Sulle 
prime non me ne sono meravigliato proprio 
punto, e ne aveva il mio perchè. 1 

Le marcie un po' più affaticate, come : 
succedo sempre nei giorni di canicola, e 
di una canicola, ".come quella , dell 'attuale 
anno di gra/.ia, erano bastate a sciogliere 
lo scilinguagnolo, e succede sempre anche 
questo, alla massima parte di quei giorna)i 

che hanno per assioma 1' inutilità degli 
eserciti permanenti , è quindi lo spreco 
inutile del denaro ohe costano; in una pa
rola dei giornali fautori delia nazione ar
mata. 

Di questi non era da ' meravigliarsi, se, 
dato il più, vorrebbero anche il meno, 
cioè la soppressione di quei ludi di guerra 
che costano anch'essi quattrini, e ohe per 
di più mandano qualche soklrto all'ambu
lanza. 

Ma quando ho visto, ed ho letto condi
videre in tutto od in parte queste idee 
uomini seri, ed anche di qualche compe
tenza in coso militari, confesso il vero, mi 
sono un po' impensierito, e ho detto Ira 
me : qui il guasto delle idee ha fatto più 
cammino di quello che io credeva, e sia
mo ridotti 0 a rinnegare tutto quello che 
ci hanno narrato e ci narrano le storie in 
questa materia, o a credere che quello che 
si È sempre faltq'fu fatto a rovescio, e 
sempre male, g ,/-?. «v".:,'!-'" 

Lo dico subito : nulla mi ha tanto sor
preso nei giorni scorsi corno un articolo 
intitolato Le marcie disastrose, comparso 
nel Corriere, delia Sera, di Milano, e firmalo 
Seinplicp,, un pseudonimo, che non copro 
più alcun mistero, e che si fa leggere sem
pre Jissai volentieri. 

Or bene : quel!' articolo ha rovesciato 
tutte le idee, che io mi eija formale intorno 
all'efflcacia e all'utilità, edanz i alla neces
sità delle manovre, sia pur faticose, in 
tempo di pace, per avere dei buoni soldati 
in temj)o di guerra. 

L'artiooiisia, che ha voluto associar
si evidentemente all'aspra critica falla da 
certi giornali per qualche marcia mili
tare un po' più disagiata dello altre, ha 
voluto pure, raccontando un aneddoto sul 
principio del suo dire, premunirsi contro 
il pericolo di esser creduto dal lettore 
« una pappalredda, pronto ad intenerirsi 
« ed a versare imbelli lacrimuooie per 
• nulla. ». 

Io, invece, nel dissentire dall'egregio ar
ticolista, mi voglio premunire contro il 
pericolo di essere creduto un mangiabam
bini, una quintaessenza del troupier, un 
uomo, in uDìi parola, senza cuore. No, po
trei contare degli aneddoti anch' io per 
presentarmi ai lettori'qual sono: un uomo 
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Traduzione di A . Z . 

Margherita, da qualche giorno, avea dato 
alla causa della libertà della Franca Contea 
tante prove luminose di devozione, la avea 
reso servigi di tanta importanza, ohe Varroz, 
dopo il primo momento d'esitazione, si decise 
a seguirla. 

Ella lo fece uscirò dal castello e lo trascinò 
rapidamente sulla, strada, dove incontrarono 
Tristano dì Champ-d'Hiver.i e suo Aglio, che, 
alla testa d'una truppa di duecento montanari, 
venivano in aiuto dagli asaedianti. 

Ella li fece cangiar direziono, e conducen-
doli fino al piede della mur,iglia di roeoie suha 
quale s'innalzavano i bastioni, allontanò qual
che cespuglio, poi introducendo nella serratura 
d'una postierla la chiava che la ei'a etata con-
.segnata dal signore dell'Aquila stesse, apri 
quella postierla gridando; 

>=>ì" Ora il castello è vostro... Seguitomi senza 

timorG, son io che vi conduco. 
Ella si slanciò nel passaggio sotterraneo, se

guita da Varroz, dai due Ohamp-d'Hivers e dai 
montanari ohe marciavano in buon ordine due 
a due. 

Giunta in faccia alla porta misteriosa chiusa 
dal ritratto deirultim» dei Vandrey,- Marghe
rita si fermò e disse a,Varroz: 

— Colonnello, fra voi e la sala del castello 
dell'Aquila non e'à più che quella porta. Var
roz la spezzò con un colpo d'ascia e saltò nel
l'interno dalla stanza gridando ; 

—• Lacuzon!.. Lacuzon!.. 
Una dozzina di Grigi, che dalle finestre fa-

cevan fuoco sui montanari, furono massaci'ati 
prima ancora d'aver avuto il, tempo di met
tersi in difesa. 

Il colonnello radunò rapidamente i suoi uo
mini, li formò in colonna serrata, e irruppe 
con essi sulla .spianata, attaccando all' improv
viso i Grigi per di dietro, e ripetendo il grido 
montanaro; 

— Lacuzon I... Lacuzon !... 
Tristano di Ohamp-d'Hivers e Raoul non 

aveano però seguita la banda di Varroz. Ri
masti soli nella sala, s'erano affrettati ad a-
prire quella porta, che conosciamo, e ohe co
municava direttamente con la terrazza. 

Tristano pensavaa Bianca di Mirebel, Raoul 
a Rosa. 

Tutti e due gridarono insieme : 
— Alla torre dell'Aguglial.. 
Noi chiediamo mille volte perdono ai nostri 

lettori, so contiuaamente li traportiamo da 
un luogo ail'alti'o, come lo abbiamo fatto in 
diversi capitoli. 

che soffre alle sofi'erenze dol soldato, pronto 
a disapprovare chi io facesse soffrire.senza 
ragione. 

Ma da questo alla teoria di Semplice, 
quale la trovo espo<;ta no! suo articolo 
che mi ha soprcso, esiste un abisso. 

Semplir.e afferma che » l'errore fonda
mentale dello oosidette marcie disastrose, 
fatte anche quest'anno sotto il solliono risie
de nell'astrazione completa dell'uomo mo
rale, e della sua influenza sull'uomo fisico » 

L'articolista soggiunge: « È una vana ed 
insulsa pretesa, sia pur nobile il movente 
che la ispira, quella di avvezzare in pace i 
soldati, ad ogni sorla dì strappazzi, ancor
ché non necessari, solo perchè può capitar 
loro di doverii affrontare in guerra (! 1)" 

E via di questo passo, movendo dall'in
fluenza dell' idea morale sul soldato, arriva 
nientemeno che a questa conclusione: 

« Una suprema necessità o supremo pe
ricolo danno all 'uomo tali forze ch'egli 
nemmeno sa di possedere, ma sulle quali 
sarebbe un vero grullo se pretendesse di 
poter fare assegnamento anche quando non 
c'è nò la necessità, nò il pericolo. » 

Ammessa la teorìa dell'articolista, tulli ì 
sistemi attualmente in vigore sull'educazione 
fisica del soldato sono rovesciati. La teoria 
Conduce alla conclusione che da un mo
mento all'altro l'organismo più debolo, per 
Solo impulso dell'idea morale, diventa l'or
ganismo d'Ercole. Io arrivo più in là: trovo 
inutile la ginnastica, trovo inutile sopra-
tutto^quella dello passeggiate di resistenza; 
l'idea morale,, specialmente col predominio 
morale di oggìdV{?) supplisce a tutto: l'uomo 
che non ha mai saltalo un fosso, lo salta 
per incanto, quello che' ha sempre dormilo 
sulle molli piume, si adagia e dorme sul 
nudo terreno senza indolenzirsi , e il ben 
pasciuto fino a ieri, mangia male, beve peg
gio nell'indomani, o non mangia o non be
ve afTatto, 0 si pasce dell'idea morale. 

Col principio doirarticolista SefnpKce, ap
plicalo in altro campo, io arrivo fino ad 
abolire i viaifgi di circumnavigazione per 
non esporre le navi-scuola al pericolo delle 
tempeste, arrivo ad abolire gli esercizi ri
schiosi dei pompieri per 1' estinzione degli 
incendi, e metto in derisione quei grulli di 
romani, ohe, nell'idea dì avvezzarsi a tutti 
i disagi, appena reduci da una marcia, e 
tutti in sudore, si gettavano nelle fresche 
onde del Tevere I 

Non siamo tanto nuovi nel periglioso mestie
re del raccontatore per ignorare che questo 
modo di procedere nuoce all'interesse, ma al
leghiamo per nostra scusa ohe non facciamo 
ohe obbedire alla suprema logge della necessità. 

Quando molti fatti succedono in una volta e 
in .liti differenti, e che questi fatti sono l'uno 
all'altro subordinati, come si fa ad evitare 
questi spostamenti del racconto? 

Se un simile caso avviene in una commedia 
0 in un dramma, sì supera qualche volta la dif-
fìcoUà dividendo la .scena, locehè divsnta af
fare dal decoratore; ma il libro non offre 
sotto questo punto di vista, le risorse della 
scena. 

Bisogna dunque che raggiungiamo Rosa è 
la madre sua nel momento in cui la giovane, 
sentendo il capitario Lacuzon comandare l'as
salto, avea gridato: 

—• Slam salve!.. , 
Quasi tosto ì moschetti fecero fuoco dì nuo

vo, e parecchia palle, fuorviate andarono v 
colpire le muraglia della torre deli'Aguglia. 

Una di esse ruppe anche un quadretto del
la flnestra e si perdette nella tappezzeria. 

Le duo donne indietreggiarono emettendo 
un grido di terrore, a si rifugiarono in una 
parte della stanza, ohe le palle non poterono 
colpire. 

Per più di un'ora osse assistettero coL pen
siero allo peripezie del combattimento , sen
tendo tutto, ma non vedendo nulla, e ridotte 
a congetturare delle {sclamazioni di trionfo 
0 di collera quale dei dtie partiti avesse il vau-
taggio. 

Tutto ad un tratto, o nel momento in cui 

A parte gli scherzi, il soldato non sarà 
mai buono in guerra, se non sì abitua in 
pace a tulli i disagi della guerra. 

Piuttosto sludierei la questione da ;un 
altro verso, e qui può essermi di grande 
aiuto il detto e valente articolista SempKcc' 

Sludierei cioè so lo nostre leggi militari, 
e i nostri regolamenti di leva corrispon
dano veramente alla necessità di fornire il 
nostro esercito di elethenti seinpro adatti 
alle fatiche del campo, ai disagi della guer
ra simulata e della guerra effettiva. 

Nel più bel libro che sia sialo scritto 
ili mondo, si legge : spiriltis promplus est 
caro aulem infirma. E vero che. fu detto 
alludendo a certe altre situazioni : però 
estendendone l'applicazione si può affer
mare che dove il corpo non 6 rafforzato 
dall'esercizio, anche 1' idea morale risultii 
insufficiente. 

Quanto poi agli esageratori delle marcie 
disastrose, sappiano che proprio in giornata 
ì morti tornano dal campo in quartiere più 
vivi di primii, che noi .stringiamo loro la 
mano con tutta l'effusione, come a caris
simi amici, e che di tutto il chiasso fatto 
nou resta che la memoria di molte chiac
chiere inutili e di mollo inchiostro sprecato. 

Un beli' ordine del giorno «lei gen. Ricci 
.11 soldat del 11. Corpo d'armata 

Dopo rinite le manovre di campagna del II. 
Corpo d'armata nelle valli dì Cuneo, il gene
rala ificoì ha emanato alle truppa quest'ordine 
del giorno ; 

<i Soldati del II. Corpo d'armata.' 
«Le manovre di campagna sono terminate 

0 la nostra famiglia militare, riunita per poco, 
sta |ier separarsi. Ma, divisi d.d nostri presi-
dìi. ;ilitarà sempre in noi lo stes,so spiritò, 
quello della soli larietà.; ci scalderà sempre lo 
stessi) sentimento, quello dell'amore al Re ed 
alla Patria. 

«Soldati del IL Corpo! Nel momento di riu
nirvi io vi rivolgeva questo parole; « Fate ohe 
« a manovro finite io possa dirvi ;, vi ringrazio, 
« perchè foste operosi e perseveranti » Queste 
parole ora ve,lo rivolgo, poiché lo meritaste. 
Fra le migliori soddisfazioni del comando vi è 
quella di poter diro ai propri compagni d'ar
mi : «Sono contento di voi». Questa soddisfa
zione voi mi procurate ed,io;ve ne ringrazio 
dal profondo del cuore. 

«Soldati de! 11. Corpo 1 Giudicando da ciò 
ohe io provo nel congedarmi da voi, sento che 
a voi pure devo dolerne. Onoriamoci di que
sto sentimento, perchè l'unione dei cuori è 11 
fondamento della forza. 

« Viva il Re 1 
Borgo S. Dalmazzn, S8 agosto 18.92. 

« Il tenente generala 
comandante il Corpo d'armata 

«A. RICCI». 

i Grìgi si ripiegavano sulla spianata, chiuden
do dietro, ad essi la seconta porta e, alzando 
11 secondo ponto levatoio, Bianca intese la 
voce del signore dell'Aquila .al piedi della tor
re. Antide di Montaigu dava degli ordini ad 
un domestico. 

Bianca sentendo quella voce, sì senti va
cillare. 

Nel tempo stesso hi porta della scala girò 
sui suoi cardini o il rumore d'un tallone fer
rato rìsuonò sui gradini. 

Il signor dell'Aquila saliva. 
= Mio Dio!.,, balbettò Bianca, quasi pazza 

dal terrore, mio Dio, proteggetsoil.. 
E senza rispondere alle domande di Rosa, 

che sì spaventava dello spavento di sua ma
dre, ella la prese nello sue braccia, sollevò la 
portiei-a di tappezzeria che nascondeva l'ingres
so della scala a chiocciola conducente alla par
te superiore della torre, fece sedere la figlia 
sopra uno dei gradini di quella scala, e dopo 
aver mormorato al suo orecchio ; silenzio... 
silenzio..., 0 sìarno perdute tutte e due !.... 
chiuse la porta, e rientrò nella stanza, e sen
tendo che le suo gambe si piegavano, si sie-
detto 0 meglio si lasciò cadere suL letto. 

Antide di Montaigu, tenendo nella mano 
destra una spada insanguinata e nella sinistra 
Una lampada, comparve sulla soglia. 

Nulla si potrebbe [immaginare di più sini
stra del suo aspetto. Le suo sopraoiglia inora-
spate si toccavano, qualche goccia di sangue, 
ohe stillava da una leggera ferita avuta alla 
guancia destra, rendevano il suo pallore abi
tuale ancora più livido. 

I muscoli violentemente contratti dal suo viso 

GlOLllTl-CRlSPI-ZANARDSLLl 
L e iha l inconle tìpir n \(lf!nfì"OT. 

Abbiamo per dispaccio da R o m a 1, 

oro 10 an t . 
(S) - Leggo BfiWAdiHfittco di l'altr'ieri UUJ 

pìccolo cenno che riguarda le relazioni fra gli 
onor. Oiolitti o Zanardelli e sì rìferìì>oo « quan
ta vi telegrafai l'altr'ieri. 

Prima dì tutto dichiaro ohe non capisco 
perchè il rivelare un fatto come quello della 
discordia fra gli onor. Zanatdolli d Qìolìtti 
possa nuocere alla vantata ricostitu/iouo dei 
partiti. Allóra porche non nunco anche la di
scordia fra Gìollttì e Nicotera il quale fu sem
pre dì Sinistra? - È notato che Nicotera e 
Zanardelli hanno questo di comune che tutti e 
due non sostennero mai lo ideo, ma tempro se 
stessi, e quelli che lì applaudirono e l'4rf/'i»" 
lieo lo sa. 

O'ò poi per Zanardelli una aggravante al 
confronto dì Nicotera perchè questi al con
fronto di quello è l'uomo più imparziale d'Ita
lia, tanto, 0 tanto noto, è lo spìrito settario 
dell'on. di Brescia. J 

Quanto poi alla profonda discordia fra Za
nardelli e Giohlti non solo va la conformo 
completamente ma vi posso asslcuraro che 
['Adriatico ne sa più dì qualcha cosa sonza 
bisogno di informarvi. 

Anche con Fon. Orìspì l'on. Giolitti nou va 
troppo d'accordo. Mi si assicura anzi che in 
un colloquio che ebbero l'altr'ieri i due egre
gi uomini politici si .son lasciali milp. 

Oggi probabilmente, avi\\ luogo un colloquio 
fra Giolìtti e ZanardoUi. 

Por ì fatti che son piiS'jati a per lo notlzlo 
che corrono si può facilmente pl•ovp^lere che 
esso avrà lo stesso risultato o forse peggiore 
dol colloquio Orìspì-Qiolitti. 

K=»®a:' 101, :E»s tC3e 

Fu notato ohe fra i membu italuun dui Oou-
grosso per la pace che si chiuse l'alti o lon .» 
Roma non c'era uno dei più illmtu suiWni-
tori ilad.TOi dell'Ideale della paco, il marchese 
Carlo Alfieri di Sostegno che ora st.ito incar,. 
ricalo di rappresentare al Congresso suddetto 
il Comitato romano. 

Ora veniamo a sapere che la causa cho gli 
impedì di recarsi a Roma è pur troppo dolo
rosa. 

Dì ritorno da un suo viaggio a Bruxelles, 
dove si recò a studiare le istituzioni scólastì-
clie liberali del Belgio per trarne piofitto per 
la lì. Scuola, dì Scienze sociali da lui l'.titiuta 
a Firenze, egli fu colto a Gmovra da una ui-
dlsposìziono che sebbene di nessuna giavit.i 
puro gli impedì di proseguire per Berna. 

Fortunatamente però il Marchesa Alliori è 
già in via avanzata dì guarigione. 

8 l'espres-siono feroce e odiosa de'suoi occhi lo 
facevano rassomigliare a Satana fulminato. 

Egli s'avvicinò lentamente al camino, sul 
quale posò la sua lampada, rimise la spada ne! 
fodero, poi si volse dalla parto dì Bianca, 
incrocciando le braccia, mentre che un sorriso 
veramente infernale spuntava sulle suo labbra,' 
lanciò lo sguardo sul lineamenti sconvolti del-
l'infolloa donna e par un minuto fece quell'e
same silenzioso. 

Bianca turbata, palpitava sotto quello sgu;ir-
do acuto: dal quale pareva emanasse un fa
scino di terrore slmile a quello che lo popo
lari credenze attribuivano all'occhio del ser
pente. 

Pinalmente, non potendosi più resistere, e 
preferendo |a più terribile cortezza all' ango
scia odiosa e intollerabile che provava la pri
gioniera balbettò: 

~ In nome dol cielo ohe volete da mal 
— E chi vi dice che io voglia qualche co

sa da voi?. . . . chiese Antide con un tuono di 
motteggio. 

— La vostra sola presenza non è fors'o la 
prova cho una nuova sventura mi minaccia?. 

— Vi faccio paura, non è vero? 
Bianca abbassò il capo sonza rispondere. 
— Voi mi odiata con tutta la potenza iaU 

l'anima vostra, non è vero?., dìssa il signore 
dall'Aquila. 

-~ No, rispose la prigioniera, non o" è piò 
odio in ino, non o' è che perdono... 

~ Il perdono;i... ripetè Antido, o che|vuol 
dir ciò? 

[Coniinua] 
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La comica tregua, che si diceva indetta 
per le proasime elezioni generali ebbe una 
durata assai breve : anzi, secondo noi, non 
è Inai esistita. 

Era una tregua,che gli uni consigliavano 
agli altri per fare intanto il proprio co-
rnòdo, e rigirare gli elettori a, pròprio Uso, 
e consumo. 

Ma la bugia, secondo il vecchio adagio, 
ha le gambe corte, cosicché anche questa 
fu smascherata per tempo, ed^ i ora il la
voro ferve da ogni parte, perchè nessuno 
vuol essere cosi gonzo da lasciare.il campo 
tutto libero agii altri per poi restare con 
un palmo di naso. 

Qualche giornale progressista critica l'e
lencò pubblicato dal Comitato radicale di 
fto'ma dei candidati del partito. 

Era naturale ; più sinceri degli altri i 
radicali non possono accogliere nelle loro 
file.qòei nomi né carne né pesce pronti ;a 
gettarsi da qualunque parte spiri un venie 
favorevole alle loro ambizioni. 

Fra progressista più o meno anacquato 
e un radicale, che resti nell'orbita delle 
istituzioni, molti preferiscono quest 'ultimo : 
almeno sì sa, dove vuol andare : perciò l'al
tro giorno non ci siamo punto meiavjglìati 
del telegramma, col quale si annunziava 
che i radicali avrebbero sostenuto^ nelle 
loro riunìcni l ' idea dell ' imposta progres
siva. 

., Il ,ministro di grazia (e giustizia fa pr<*-
mettere dai suoi giornali alcune riformp, 
che desideriamo sinceramente di vedere 
attuate. 

In uno , Stato lìbei-o come il nostro, la 
retta amministrazione della giustizia avreb
be dovuto camminare di pari passò colla 
libertà; ma invece ha camminato a ritroso, 
e se prima aveva dei difetti non ha fatto 
che accrescerli e raddoppiarli. 

I lagni, che su questo grave argomento 
si moltiplicano da ogni parte, come pure 
la spaventosa cronaca della criminalità fan
no pensare seriamente a tutti coloro che 
ci tengono alla riputazione di uno Stato 
civile. 

La Qasselia Ufficiale ha pubblicato ui^a 
ordinanza sanitaria circa le navi provenienti 
dall'Havre e dai porti del Belgio, della Ger
mania, e dai pòrti russi del Baltico. 

Olfatti le notizie, specialmente di Am
burgo, sono assai sconfortanti, e non, sono 
liete nepput quelle provenienti dall'Havre. 

nova deplorerebbe che si fosse vietato ai ma
rinai stranieri di scenderò a terra, perchè 
questo fflyiato Impedirebbe di adeslaro itii fra
telli f rafcs i 'A §«ifonda simpatia ohe si sento' 
per essi.fi^ ; • " 

Egli soMungo: 
« [ supS>ri hanno già designato quale at

titudine amichevole e cortese si dovrà tenero 
con i marinai dì tutte le nazioni, sonza distin
zione di sorta. 
, « Queste istruzioni saranno seriipolo.'iamontG 
osservate, evitando qualunque pretosto di di
scordia, ' 

«Niente però impedirà di unirò alla eorto-
sia por lutti un entusiasmo speciale per i fran
cesi. 
' « Del resto ufflciali e marinai = salvi i ri-

guar'li ullloiali = già sono d'accordo nel faro 
la migliore àcc()glienza possibile. » 

t o scrittore della lotterà aggiunga elle nes-
sutia, di'seussioiie è possibile e si aspetta T ar
rivo della squadra per mostrare l'amore iwal-
torabile degli italiani per i francesi. < 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

ROMA, 3L — {Vlìlciale) Oon ordinanza o-
dlerna si «v disposto ohe tutte le navi, partite 
dopo il 20 agosto dai porti dell'Havre, Aniter-
a, (Brema e Amburgo e dai porti russi del 

^ à r Baltico debbano recarsi alla stazione sa
nitaria dell'Asinara, prima di essere ammesse 
in libera pratica nei porti italiani, se non la 
abbiano prima ottenuta in base alle ordinanze 
precedontì. 

Jj'ordinanza ha tolto il divieto d'importa
zione delle earni sulne salate e affamicato, ov
vero in altro modo preparate per la oonspr-
vazione, provenienti dalla Svizzera a bòndi-
zìane che sieno accompagnate da un certifi
cato sanitario. ; 

PAUIGI, 3L = Il Cowrrier du Soir aniuin-
cift che il Governo francese e il Vaticano sì 
sono fintesi per la nomina dì due o forse tre 

• cardinali francesi nel prossimo Cono stnro. 
PAltrOl, 31. =. Un dispaceio ila Parigi reca 

che; oggi queir 0/^ci'e? dice ohe. il ministèro 
d'agricoltura autorizzò il transito in vagoni 
piombati pel territorio francese dei buoi, mon
toni e capre provenienti dall'Italia, vìa di Mo
dano destinati al Belgio. 
( BEttUNO, 3L — La Nord Deutsche an

nunzia elle l'Imperatore decise di rinunziare 
al viagijio di caccia nelle paludi di Qotenburg 
e ne informò già Re Oscar. ; 

Tale docisiono proviene dalla esistenza del 
colerà in alcune località della Germania. L'Imi-
perutere non vuole in tali circostanze lasciare 
là patria. 

AMBURGO, 31. — Ieri furono constatati 508 
casi'';di èolera e 268 morti, cioè 776 centro 
650 del giorno innanzi. ! 

•Il colora si estonde principalmente nei sobj-
borghi e nei territori rurali. 

,Q(^iittrooento, cadaveri circa sono depositati 
"nel magazzino militare, 
• ' ti'identità dei n morti in molti oasi è dittlcile 
a constatarsi, essendo in molte famiglie Hìortl 
tutti, i.membri. 

, .JLAVRE, 31. - I e r i 85, casi di colera e 33 
dècéiifii. 

M O R T E O R R I B I L E 

Scrivono ,tla Lomazzo, 29, alla « Provin
cia di Como. » 

Alle 6.14, proveniente da Sarónno, giungeva 
alla staziono di Lomazzo il treno n. 311 di
retto à Como. 

Ma una ben grave disgrazia era avvenuta a 
eoli cento "metri dalla stazióne. 

Davanti alla cascina detta del Russ in Un 
fossatto al livello della strada comunale dì Lo
mazzo che attraversa la ferrovia, venne tro-
,yata una pevera vecchia, gettatavi dal respin
gente AeWa. ìocomntiva. 

La disgraziata all'iminente arrivo del treno, 
per quanto la sbarra fosso chiusa, volle pas
sarvi sotto per attraversare là ferrovia e por-
tarsi dall'altra parte, 
' Ma il liiostro liero sbuffando volava e la im
prudente donna venne dal respinoente sbal
zata noi fòssatello. 

Il macchinista se n'era accorto, ma a soli 
pochi metri di distanza, quando, cioè, la ma
novra del controvaporo non serviva più. < 

eòa tutto ciò fu pronto a rallentare la cor
sa più chei potè ed a dare il ' flschlo dell' al
l'allarme. 

Ma la povera vecchia giaceva inerte, triste 
spettacolo ai pas-seggieri che inorriditi sfilava
no davanti a quel corpo insanguinato che lot
tava colla morte. 

Le proiite cure del medico tolegrafloamente 
chiesta a nulla valsero, la disgraziata vecchia 
spirava oggi a mezzogiorno fra i più atroci 
spàsimi. 

,Sronasa__ieI Hegiio: 
KÓma, : S o . — Oggi sono tornali da Li

vorno i iniinstri Pelloux e Saint-Bon, da Jesi 
Bonacci e da Porto-Santo Stefano Finocehiaro. 
Stanqtte tornoranno ()a Genova Giolitti e da 
Pisa Martini; Genala tornerà il 1' settembre. 

G e n o v a , 3 1 . ^ Lo sciopero degli scarica
toi i di carbone al Porto òontinda calmo. In 
una riunione oggi si approvò le condizioni della 
riprésa del lavoro o si forrnulò un momoran-
tlum fer presentarlo alla Camera di commer
cio che lo esaminerà. 

Napol i , 3 1 . — lersera Succi ha fatto iii 
teatro Partenope il primo pranzo dopo il suo 
digiuno. Ha mangiato in presenza di numeroso 
pubblico. Gli incassi durante il digiuno furono 
scarsi. 

P i sa , 3 1 . == Il Re è partilo iarsera alla 
11.37 per Spoleto ossequilo dalle autorità e 
fra entusiastiche ovazioni di oltre Ireinila per
sone, gridanti Viva il Ee d'Italia; Viva Casa 
Samiaì ' 

Spole to , 3 1 . — Il Re è giunto alle 6.30 
ant. ossequiato alla staziono dallo autorità ci
vili e militari e acc'amato calorosamente ,da 
immensa folla. 

Il Re col seguito, montato a cavallo, sì 6 
recato a San Tommaso per assistere alle ma
nòvre. 
2 Nel pomerigaio il Re proseguirà per Foligno. 

L i v o r n o , 3 1 . — Per la Spezia. — Oggi, 
alla Spezia, partirono tre 'divisioni della squa
dra permanente. 

— Varo di un incrocidtore. = Domenica 
nel cantiere Orlando, sarà varato un inore-
ciàtore torpediniere, costruito per conto di 
una nazione estera. 

— Martini e te Scuote. — Il .ninistro Mar4 
tini visitò le scuole-e rimase soddisfatissimo. 

Elogiò il Comune dicendo che Livorno può 
vantarsi di avere le scuole più grandioso e più 
belle d'Italia. . • • 

X A Roma è stuta deliberata-l'asta per la" 
fornitura dei tabacchi disfoglia avana alla ditta 
Roux 0 Ondaine, rappresentata da Adriano 
Lomral, 

X A Oorvaseo {Cuneo) Qantero Vincenzo, 
carabinioro, mentre trovavasi in perlustra
zione si suicidava coni un colpo di moschetto. 

X A Poutedra (Pisa) inaugurandosi la ban-
diern del circolo repubblicano Pisaoane, parlò 
l'on. Fratti in quel teatro. I repubblicani pi
sani parteciparono alla festa. Ritornando nella 
tramvia inneggiarono alla repubbblica. Giunti 
alla Cascina alcuni intimarono dalla strada si-
ìonzio. Si scambiarono degli insulti. Contro il 
tramvia furono esplosi due colpi di rivoltella. 

X A Roma ignoti ladri introdottisi nella casa 
Protonotàri, direttore della Nuova Antologia, 
commìsero un furto di oggetti per circa L, 2000. 

X Si ha da Tran! che il giovine ingegnere 
Manfredi PaUimbo-Vargas fece una bella prova 
di resistenza a nuoto, andando da Trani a Bi-
sbeglie. Distanza olire otto chilometri, allun
gata di molto per non avere potuto prendere 
la linea retta per forte corrente contraria'. Il 
Palunlbo-Vargas àtotte in mare dalle 6,alle U 
ant. entrando,neliportn di Bisooglie senza es
sersi per nulla riposato. 

LE SQUADRE_SMN1_ERE A GENOVA ^ 

Il Uaiin ha ricevuto una lettera di un ma
rinaio italiano che si iivma Enrico Ausonio. 

L'autore di questa lettera, datata" da Ge-i 

OiawiBUS bi MOtlZIE 
Il Comizio Agrario, il Circolo Enofilo e le 

Camere di Commercio di Torino, e di Alessan
dria hanno rivolto i.1 ministero d'agricoltura, 
viva rimostranza contro,il dazio enorme che 
sarebbe .stato stabilito per l'introduzione dol 
vermouth in Spagna. Si tratterebbe di,qualche 
cosa come di L., 100 l'ettolitro che renderebbo 
inhpossibile l'esportazione in Spagna di questo 
importante prodotto dell'industria piomoiitcse. 

B I B L I O G R A F I A 

Dalla Gazzetta tetter. dì Torino del 27 corr. 

Za relazióne sulla Corto ài Roma fatta 
al Senato di Venezia dall'ambasciatore 
Nicolò Srizzo, del doti. Edoardo Vec-
chlato. — Padova, Randi, 1892. 

Gli studiosi di storia moderna, non occorre 
neppure accennarvi, sanno quale importanza 
abbiano le relazioni degli ambasoiatbri veneti 
e come ne esistano importanti collezioni. Ma 
queste collezioni non sono complete: onde 
tratto , tratto si va trovando e pubblioaudo 
qualche relaziono non compresa in esse. Ora 
è la volta del dott. Edoardo Vecchiato che col 
titolo «La relazione sulla Corte di Roma fat
ta al Senato di Venezia dall' ambasciatóre Ni
colò ErizZo », pubblica un documento molto 
interessante sulla vita e sul pontiflóato di Cle
mente XI cui l"Erizzo descrive quale « uurao 
piissimo 0 virtuoso bensì, ma insieme astuto 
e non senza ambizione, gran simòlatore e non 
flue politico, irresoluto ed incoerente, deside
roso d'umiliare con ogni mezzo l'alterigia de
gli ambasciatori accreditati presso la Corto». 
Sono notevoli sovratutto i sottili suggerimenti 
che l'Erizzo dà al Senato veneto por acqui
stare maggior influenza a Roma, acresceado 
forza e prestigio alla repubblica, e le notizie 
sul conclave dà cui uscì papà l'Albani. 

Il testo della relazióne non è dato per intero 
ma Sono pubblicate tutte lo più salienti, con 
oppottune osservazioni. , F. &. 

CR! PE mm BELLA rROVIHCIA 
(Corrispondenza pàriioolare del COMUNE) 

C a m p o s a n m a i ' t i n o , 3 0 — (No...ti). Do
menica, 14 agosto, a Oamposànmartino venne 
festeggiata, con vera pompa solenne, la tr'adi. 
zionale sagra di San Lorenzo. 

Por rènderla tale venne appagato il deside
rio della popolazione col far suonare l'ergano 
ohe da parecelii anni era lasciato muto, sem
pre muto. 
, Ma il grande ostacolo era di poter trovare 
l'organista atto ad accompagnare lo spartito 
della messa che alcuni bravi giovinetti del co
mune, avevano studiato sotto la direzione del
l'appassionato cappellano. , 

Sorse, come per incanto, l'idea di presen
tare lo spartito al bravo maestro comunale 
delle aggregato frazioni di Marsango-Busiago, 
dilettante di pianoforte o pregarlo di ac
cettare e accompagnare. 

Favorito dalle vacanze autunnali eccolo oo-
ouparsì corpo ed anima, e seppe in pochi, in 
pochissimi giordi e ceu sole quattro provo sul-
1' organo condurre a perfezione la messi che 
con generale ammirazione e stupore ver)ne 
cantata ed accompagnata. 

Il M. R. parroco, il cappellano, la fabbrieie-
rla e l'intera popolazione che sfinno compen
sare meritamente le fatiche, si sentono obbli
gati a quel carissimo sig. maestro. 

Alle 6 pom. venne eseguito un buonissimo 
programma dalla nostra locale banda musicale. 
Bisognava vedere l'affluenza della popolazione 
acconsa dai paesi limitrofi; le signorine poi 
c'erano tutte tutte, elegaiitemente vestite. 

IMon mancava la cuccagna, che un nerbo
ruto giovanotto di Jlorsango seppe fare sua 
salendo con disinvoltura unica. 

.\ 
Vil la del Conte , 2 9 . — Giorni sono ma

rito e moglie con due bambini progettarqpo 
una scarrozzata. 
' l'atto mezzo chiloinotro il cavallo s' adoni-
bró.e d'un salto fu nel fosso procurando a sé 
ed ai quattro di,sgraziati un bagno ed irn fan
go senza la spesa''di recarsi a Venezia o ad 
Aba'no. 
^ Fortunatamente, ad eccezione di qualche 
ammacatura, non succes.se alcuna d(sgra?ia. 

La notte del 29 corr. certo Malfarà d' Ab
bazia Pisani usci di una stanza per portare le 
quaglio di richiamo nel solito campo. 

Visto che era troppo presto, ritornò in ca
mera e nell'oscuiità udì muoverai la culla del 
suo bambino. 

Crede ohe sia la moglie o domanda che cosa 
facesse. 

Nessuna risposta. 
Replica. Silenzio. 
S'appressa al letto e vede che è un , uomo-

scalzo, senza cappello e sopza giacca. Lo strin
ge e chiama al soccorso. 

Nella colluttazione si rovesciano, finalmente 
l'incognito riuscì a fuggire ed il Mattara potè 
stracciargli una manica di camicia. 

Era un ladro, un ubbriaco, un avventu
riere? 

Mistero ! X. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
—^"snicì?—' 

R, UNI.VER_SM J l PADOVA 
, AVVISO DI CONCORSO 

È aperto per l'anno scolastico 1892:93 un 
concorso per esame ad alcuni sussidi non in-' 
feriori a lire 450 da conferirsi presso là scuola 
di magistero della facoltà di scienze matema
tiche, fisiche naturali dì questa Università; 

A questi .sussidi potranno concorrere gli 
aspiranti alle laurea dì matematica, di fisica, 
di chimica o di scienze naturali, inscritti alla 
scuola di magistero. , 

In via subordinata potranno concorrervi an
che gli studenti del secondo anno dol primo 
biennio che aspirano alla laurea in matema
tiche pure, quando abbiano superato con buon 
èsito tutti gli esami del primo anno. 

Il sussidio non sarà •conferito d giovani già 
provvisti di altro assegno. 

Le domande di ammissione al concorso cor
redate dai necessari documenti dovranno es
sere presentate entro il 15 novembre prossimo 
al Rettore sottoscritto: gli esami avrnnno luo
go nella seconda quindicina di novembre. 

Il Consiglio della scuola ha slabililo II nu
mero e l'indole delle prove per i concorrenti 
delle varie seziimi come segue: 

/ . lezione dì Fisica 
Per quelli che entrano nel primo anno della 

scuola (primo anno del secondo biennio); 
a) una prova scritta dì fisica; 
6) un esame orale sulla fisica e sulla ma

tematica. ' 
Per quelli che entrano nel secondo anno: 

a) una prova pratica dì fisica; 
i!*) un esame orale di fisica, di chimica e 

di matematica, 
/ / . Sezione di Chimica 

Por i concorrenti che entrano nel primo 
anno della scuola (primo anno del seconrlo 
biennio) : 

a) lina prova scritta sopra un argomento 
di chimica generale; 

,6) un esame orale sulla chimica e sulla 
fisica. 

Per gli studenti che entrano nell'anno sué-
cessivo : 

a) una prova pratica di chimica analitica; 
,l>] un esame oralo sulla chimica e sulla 

fisica. 
/ / / . Sezione di Storia naturale 

Per i concorrenti che entrano nel primo 
anno della scuola (primo del secondo biennio): 

a] una prova pratica con relaziime scritta 
sopra Un argomento di storia naturale; 

b) una prova orale solla _sloria naturale 
e la fisica o la chimica a scelta del canitidato. 

Per quelli che entrano nel secondo anno ; 
o) una prova pratica sopra un argomento 

di stòria naturale a scelta del candidato; 
b) un esame orale sulla storia naturale. 

IV. Sezione di Matematica 
Per i concorrenti 1 quali entrano nel primo 

anno della scuola (primo del secondo biennio): 
a) due prove scritte una sopra argomento 

analitico, l'altra su argorhento geometrico; 
b) un esame orale di matematica e di fi

sica. 
Per gli studenti che entrano nel secondo 

anno: 
a) due prove sci'itte sulle materie stu

diate nell'anno precedente; 
b) un esame orale sulle medesime. 

Per qtiegli studènti i quali, aspirando alla 
laurea in matematiche pure stanno per en
trare nel secondò anno del primo biennio e 
fanno contemporaneamente domanda di am
missione alla scuola; 

dire prove scritte ed una prova oi'ale su ma
teria del primo anno. 

Il programma per l'esame in ciascuna mar 
teria è quello stesso dello lezioni fatte nell'U
niversità di Padova l'anno in cui il candidato 
era inscritto a quel corso. 

Il, RETTORE 
Padova, 20 agosto,1892 

Il Preside della facoltà di scienze. 

Per G a l z l g n a n o 
Ulteriori offerte perDenule al Comitato j 
Ogo ing. Anrtreoli, oporatoro 

catastale, L. 10.,Agostino Bouati 
L. 5. Cosare avv, Benedetti L. 15 
Ricavato dell^fe^ft ài beneficenza 
tenuta»! in A m ^ p i di 28 Mosto 
I,. 230.30. CofflWo di beneficenza 
costituitosi in Pei:nuraia,,L. 72. 

Tot-ile L. 333.J)0 
Somma precedente pervenuta al 

" Comitato L. 2722.15 

Somma totale a 311 agosto L. 3054.45 
Le offerte raccolte dal Gomitato di Pornu-

mia orano così distribuito: 
Giovanni conteBonaoossi L. 10. Leona con

tessa Maldura-Bonacossi L.ÌO. L Ottelio L. 5. 
Zuccarello Domenico L. 1. Fenato Giacomo 
cent. 50. Ferrato Giacomo Titolo cent. 60. 
Avanti conte Tuzo L. 5. Zorzati Pietro L. 2. 
Bordin Ferruccio L. 5. Giovanni Dalla Vallo 
L. 2.50. Dalla Valle Ermenegildo L. 2. Oollini 
O. L. 2..50̂  Bre>!sani,Giuseppe L. I. Carrara 
(fratelli) L. 5, Buson Michele cent. 50. N. M. 
cent 30. Bolluco Gherardo L. 2, Belluco Fran
cesco L. 1. Plppa GÌ L . 1. l'avan Carlo cent. 
45. littore Oartnran L, 1. Pippa Riccardo L, 1. 
Zaramella Benedetto L. 1. Valeuo cent. 25. 
Tosèdo Pietro cept. 60. Pippa Antonio L. 1. 
Piva Gerardo cent. 25! Antonio Baso cent. 50. 
Carturan Andrea cent. 50. Trevisan dott. Fran
cesco L. 5. Amalia Boscaro-Looni L, 2. Buson 
Nicolò cent. 25. Baso Giuseppe cent. 50. 

Totale ù 72.— 

Sponsn l i . 
A Treviso seguirono ieri gli sponsali di due 

egregi giovani appartenenti a nobili ed egregie 
firaigller.ll àoii. Ugo Tomolo fìgììo al oav. • 
Giuseppe ha compialo il desiderio del suo 
cuore, dando il suo nome alla signorina Cale-
rina Carnoldi. , , 

A questi egregi giovani ed alle loro famiglie 
le nostre congratulazioni. 

. ' .% 
I l flPàncle fa t to del g i o r n o . 
A 'Venezia, a Padova e per tutto le città, 

soedia. Venete, l'argomento dei discorsi di que
st'Oggi è uno solo: l'arresto del direttore della 
Società d'Assicurazione la Venezia^ , •: 

Questo Dirottore, che è pure,fondatore della 
stessa Società, dicesi sia stalo altra volta con-
ilannato per furto qualificato: si chiama Reami 
Eliseo ed ha 31 anno; è nato a Poggio liuàso, 
ha moglie e figli. 

Ed ora ecco presso a poco la narrazione da
ta dai giornali di Venezia : 

La Società si'chiamava mutua — e là sì 
-pagava èon molto pafole, ma pochi denari. 

Della Venezia parecchie succursali erano 
state dal Reami istituite nel Veneto 8 in altre 
Provincie italiane, spacialmonte nel Bre
sciano. 

Per ottenere un impiego, pagato con lauto 
stipendio, occorrevano cauzioni dalle 500 alle 
3D0O liì-é. ; ' 
' La caccia à tali impièghi fu accannìla ed in 
breve tèmpo, quando cioè i posti furono tutti 
coperti,'il fondatore e direttore delle asslon-
rAzioni, si trovò in possesso della somma dì 
oiréa 50:000 lire, in tante cauzioni. 

•Ma, coma dicemmo, i lauti stipendi erano 
scritti nei coiitratti ma non pagati, o pagati 
a porzioni' anche mioroscopioho. 

Vi fu però alcuno che, non volendo sotto
stare, a queste disposizioni draconiane, ohe lo 
obbligavano a lavorare... sonza paga, diede le 
dimissioni e chiese il ritorno della cauzione, 
ma l'articolo del regolamento rispondeva, per 
quanto riguardava la seconda parte. Eccolo: 
« A qualunque dimissionano non potrà essere 
restituita la canzioiio se non dopo sei mesi 
dalla data delle dimissioni». 

In mezzo ai continui reclami e anche a sce
ne violente provocate da impiegati azionisti, 
danneggiati, creditori della Società, uno degli 
impiegati, il cav. P che aveva data cau
zione di tremila lire per la carica di procu
ratore della Società, ottenne dall'autorità giu
diziaria un sequestro sui mobili della sede e 
della casa abita dal direttore che trovasi nella 
sede medesima. 

.Questo sequestro fu susseguito da altri e 
nello stesso tempo da querele alla procura 
del Re. 

Il giudice istrullore, al quale fu aflìdato il 
processo, ha spiccato contro il Reami mandato 
di cattura, che fu eseguita l 'al tra sera dai 
delegali Furolb &ù Agostinelli. 

Quando i due funzionari si presentarono 
al domicilio del Reami e gli mo.strarono il 
mandato di cattura, egli impallidì e scoppiò 
in uh dirottlssiino pianto. La di lui moglie in
vece non dimostrò alcun stupore e rimase im
passibile. Forse prevedeva l'arresto. 

SI assicura che altre denunzie perverranno 
alle autorità da tutti gli altri impiegati e dan-

Si vocifera che altri arresti verranno ordi
nati dat giudice. 

Non fu trovato un ceuteBimo nelle perqui
sizioni eseguile sulla persona dol Reami, e 
nelle casse fòrti, due scrigni di eccellente ma
nifattura ed assicurati da segreti ingegnosis
simi. 

Vennero diramato circolari in tutte lo re
gioni italiane, dando notizie dell' arresto del 
R«ami e chiedendo informazioni .sui danneg
giati. 

La-móglie del Reami è partita coi figli ieri 

http://succes.se


por Bologna, ondo recarsi presso la propria 
iawìgSia, 

Anche a Padova v'è (jualouno segnato dalia 
bravura dell'ottimo Beami, il quale a quel 
•che ci vìen dello, aveva tra l'altre un' aspi
razione eocomiabilo : la voglia A' esser fatto 
Kjavaliore 1 '..* » 

m 
G a z . 
Da oggi va in esecuzione l'orario seguente : 

V OUAUÌO 2 ° ORARIO 3 ° O R A R ' O 

BPOOA _ 4 • " BPOOA 
_l c ^ • <̂  £?/ s 8 's u Ki o S u S 

'̂  •"̂  '& ^ '«• 
Settembre. — Totale, oro mensili 777.40 

1 al 2 7.40 3.50 7.40 12.00 .6.40 4.50 
3 » 7 7.3n 't.in 7 . 3 0 )> 6.30 .5.in 
8 9 12 7.20 4.15. 712(1 » rt;20 5,15 

13 » 17 7.05 4.20 7.05 » 6.05 5.25 
18 » 22 «.55 4.35 fi.BS » 5.55 5.35 
23 » 27 «.45 4.45 (5.45 ,> 5.45 5.45 
28 » 30 6.35 4.55 6.35 » 5 35 6.65 

I n o s t r i soldjiti . 
. Coll'ordine da noi accennalo, sono entrate 
man mano nella nostra città le truppe 
della Divisione Militare di Padova. 

1 Reggimenti 35 e 36 percorsero la strada 
da Bastia per Montemerio e Bresseo; il 
75 ed il 76 vennero invece per Bastia Sac -
colongo e Tencarola. 

Da Teolo per Bresseo arrivarono a Pa
dova alle 7 3i4 circa ant., i bersaglieri, 
partili alle 4 del mattino. 

Tutti questi reggimenti è l'artiglieria e 
Ja cavalleria non portavano veruna traccia 
delle fatiche durate. 

Dopo i grandi dicsorsi che si son fatti di 
questi giorni sulle sofferenze della truppa, 
era davvero la maggiore delle smentite 
quel senso d'ammirazione dal quale era 
preso il popolo, vedendo tutti questi sol
dati marciare ilari, franchi, spediti come 
essi tornassero da una semplice passeg
giata. 

Oggi stesso 0 al più tardi domattina i 
reggimenti di presidio in altre città partono 
da Padova: intanto essi provvisoriamente 
aìloggiano alla caserma dei Carmini e nelle 
altre casèrme per truppe di passaggio. 

Cosi, dopo queste ultime informazioni il 
nostro compito, assuntoci in questi giorni, 
è finito. 

Non curanti di fatiche e di spese, nei 
abbiamo fornito ai nostri lettori tutti i più 
:»ninu.tii particolari degli.avvenimenti seguili 
nel ctìmpo;:iliiiitare,-ed a'tifaiari-ic tenuto il 
nostro: giornale per le sue informazioni, in 
argomento superiore ad ogni altro della 
Regione.' 
,.;j(3.q3'i„sqnza y.anteris, senza vanagloria, 

psil,.vero . amore :del nostro pubblico, noi 
proseguiremo anche per l'avvenir.eje sopra 
ogni manifesttìzione. - 'bella.OibruU-aj buìna 
0 cattiva - della, vita pubblica. 

iMa intanto, mentre scriviamo, ci viene 
da lungi alle orecchie una hiarcia lestpsa: 
sono i nostri soldati 

Qh! bravi.., bravi ! Possano le i-ecenti pro
ve: avervi esperitnentali, per il di del bi^o-
giitì, se mai .la patria vi chiamasse alle 
battaglie! 

m 
. ^ * ..., !. 

JLa Coiamiss ioue p rov inc ia l e d a p 
pe l lo per lo Imposte dirotte in adunanza del 
giorno 23 agosto corr. preso le seguenti deli
berazioni ; 

Ricorsi degli Agenti 
Accolli : 

Agente Montagnaii'a contro Dorapisri Anto
nio, sacerdote. Detto contro Ferruda Fidenzio 
gastaldo. Detto di Cittadella contro Rìello Gia
como, mugnaio. Detto contro il Comune di 
Oittadella, per Società Filarmonica. Detto di 
Mouselieo contro Barni Modesto, per molini. 
Detto di Padova contro Miotti Giovanni, por 
fabbricati. 

Accolli in parte 
Agente di Padova-Campagna contro Luppi 

Oiovanni, appaltatore. Dotto di Piove contro 
Papete Pasquale p. fabbricati. Dotto di Mon-
tagnana contro Morello Luigi, appaltatore. 

Eespinli: 
Agente di Padova contro Maura G.B., per 

fabbrica birra. Detto di Monselice contro Oar 
raro Angelo, commercìanto. Detto di Monta-
gnana contro Moneghetti Giuseppe, per for
nace. 

Ricorsi dei Contribuènti 
Accolli : 

Chinazzi Eliseo, cartolaio Padova. Bordin 
Sante, eanTettiero, idein. Pacoanoni Alessandro 
per commercio grani, idem. Ferro Antonio, 
per commercio, idem. 

Accolti in parie: 
Minozzi Pietro, esercente, Padova-Campagna 

Altieri Cari», per magazzino legname, Monse-
lico, Pospisil Arturo, fotografo, Padova. Bor-
toluzzì Giovanni, per commercio vino, idem. 
Maura 0. B., per fabbrica birra, idem. 

Respinti : 
Provincia di Padova, per istituto musicale, 

Padovii. .Cailorin Angelo, per fabbricati, idem. 
Bortolhzzi '(fratelli), per spaccio vino in Ve
nezia, idem. Galante Vittorio, siintose, idem. 
Baggio àfisjdo, per impreise trasporti, idoiii. 

Voltan Natale, por trebbiatrice ed espurgo 
pozzi neri, idem. Carrai-» Angelo, poi' com
mercio grani, Monselioe. 

. ' . 
L o t t e r i a p e r l 'Arce l l a , 
Per maggior prechìonp od a scanso <V ogni 

equivoco ripetiamo che rbstrazióno delia lot
teria- avrà luogo la domenica 11 settembre 
nella loggia laterite del S.alono verso la Piaz
za delle Erbe. 

Una d o m a n d a c u r i o s a . 
;1! {ina doinhiid!): ohe ci *ien fatta da un a-

mioo, a quel cfie paro osservatore profondo 
ancho dei fntti piii minuti che possono nascere 
ai di giorno e di botte. 

Questa nette per esempio l'amico nostro ha 
osservato che gli orològi pubblittì, tutti pnn-
tulmente, coli una precisione, di cui fra noi 
uoimini non danno esempio che gli amanti, han
no suonata la mezzanotte. 

E dico il nostro amico : Oh 1 corno va que
sta faconda, se por il solito gli orologi pubblici 
di Padova non vanno d'accordo? 

Un r e c l a m o . 
Un reclamo, che minacci.'i di farsi eterno, ò 

quello che ci hanno mandato iincoraì gli abi
tanti di San Massimo contro corti disturbatori 
notturni, i quali, spooio nei giorni festivi ed 
in quelli che lì precedono e susseguono, fanno 
del loro meglio per dare concerti di lunga du
rata, ma di poco piacimento. 

Dicono i buoni abitanti di S. Massimo cho 
una contravvenzione a tempo e iuoso potrebbe 
riparare in gran parte questa malattia, cho 
minaccia di farai epidemica. 

Olii pere suggerisco più degli altri questo 
espediente è un tale, che s'appiglia al sistema 
della contravvenzione per non far peggio; a 
badar propriamente a lui, dovrebbero quei di 
S. Massimo uscire una notte in massa contro 
:i disturbatori. 

Quale fortuna sarebbe questa per i cronisti 
e per i giornalai! 

v 
Buoi in luga . 
Ieri sera per via Santa Maria di Vanzo ve

niva un ragazzo conducendo seco un paio dì 
buoi; belìi 0 grassi, da metter l'aoquolina'in 
bocca ad ogni macellaio. 
• Ma. i buoi non proseguivano sempre docili e 
pazienti : quaìcho' brusco movimento oh' ossi 
(licevano, aveva impensierito il piccolo eon-
duttorp. 

Infatti, ad un certo punto, i buoi comincia
rono a spiccar salti od a dimenarsi con tanta 
yiolenza che il povero ragazzo fu costretto di 
labbaiidonare la cordicella per la quale essi e-
ranotonuti. 

Allora, sentendosi all'atto liberi, i buoi si 
misero di tutta velocità a correre, spaventan
do i pochi, passanti. , 

Ma non si spaventarono certi.Oarraro Sante 
e Vendramiu Augusto, il primo artiere pado
vano, il secondo conladiu()|di yolta Brasega-
na, i, quali seppero far frónte |igli animali e 
d<)po;,qualche istante fenniij?!!. 5 

Presenti al fatto, noi at||iamb voluto cono-
soere il nome dei due bravi' uotnìni per poter
ne fare un pubblico elogio, che è molto ben 
meri^tato, se si pensa a quali conseguenze sì 
p(),teYa giungere con quella fuga di buoi. 

. % •; 

All 'Ospedale . 
ieri sera la Guardia Municipale di servizio 

alla Stazione Ferroviaria dovette accompagna
re d'urgenza all'O.spedale dei Fate-Bone-Fra-
telli, il fuochista Bianchi Arturo proveniente 
col treno delle 7..55 da Bologna. 

Il Bianchi durante il viaggio, fu a.ssaiito da 
acutissimi dolori. 

All'ospedale i medici giudicarono il Bianchi 
all'etto da cionterrite acutissima. 

V 
* A 

Lia b a m b i n a a n n e g a t a . 
Malgrado tutte le attive ricerche fatte ieri 

e questa mattina non fu possìbile ancoiarin-
tracoiaro il cadavere della povera bambina 
Zani annegatasi l'altra mattina nel Canale del
l'Orto Botanico, 

. ' . , 
S e q u e s t r o . 
Ieri fu sequestrata un altra moneta da L 2 

falsa. 
E questa e la terza. 

.% 
B i r r a r i a {ea; Mengatlo] a l Bassane l lo . 
Brillantissimo il ooìicerto di ieri sera nella 

birraria Mongatto al Bassanello. 
Fra lo molte signore intervenute abbiamo 

riinarcato qualche nome d'artista di canto caro 
al pubblico dì Padova, quando a Padova, e non 
si tratta di un secolo fa, veniva qualcuno a 
cantare. ; : 

Ora che le cose non sono più in mano do
gli onie^oni, ma degli omeneiti, tutto dooi esco 
naturalmeute, fino a ridursi agli: ultimi ter
mini, anzi a sparire, comprese le cose d arte 

Progresso.... a strapelo. 

B i r r a r i a S t a t i tonit i . 
Molta gente ieri seca per la serata d'addio 

della brava canzonettista Elide Correggioh che 
fu regalata di uno splendido corbeille di Boi 1 

La sig.a Oraudvsil fu rlcVmformata poi altie 
otto .sere, co.sì assiemo agli aiirì nuovi artisti 

I farà passare bene que.Ue sere. 

InveHt imonlo . 
Ieri nelle ore poni. In via Santa Maria Ma-

ter Domìni per poco non si ebbe a registrare 
un'altra grave disjjr.izia,:, 

La bambina Font«n'a|Margtìe'rita, dì anni 2, 
delusi la sorvegliaij'iìa paterna, venuta fuori di 
<tasK,''s' incaminin6'' lentamenteJvocso>,Savot\d-J 
rota. ' " '•'''"•_ 

Giunta ad un dato ptrniò', "volle" "uscTf'a daF 
portico ed attraversare la via. 

In Ijuel preciso innmonto .sopraggiungeva 
^l^trotto un cavallo attaccato ad una timo-
fl^la guidato dal proprietario signor Pastore 
Ltfigi, d'anni 41, oste, aWtanto'in Prato dalla 
Vallo. 

La bambina, inoon'.cìa del gravo pericolo che 
la minacciava, continuò imperterrita la sua at
traversala. 

Il signor Pastore, vista la bambina a due 0 
tre passi dalla testn del cavallo, volle fermarlo 
sul colpo per evitare la grave disgrazia che gli 
sombrava impossibile non avvenisse ; ma i! ca
vallo non obbedì prontamente ai comandi de! 
guidatore 0 continuò la ,̂ ua oqrsa veloce. 

Sorpassato il breve spazio la bestia gettò a 
terra la-povera "Margherita,- la quale fu tra
volta sotto le ruoto '̂jdella timonella. 

tjn urlo strazìanfe U5ci da tutti i presenti, 
cho credevano già';' la povera piccina cada
vere. 

Passato il breve tnomento del-raccaprìccio, 
si pensò subito a sollevare la disgraziata bam
bina e con grande ;gìoia dì tutti si constatò 
ohe non aveva: ripoi-tato che alcune leggiere 
eontusìonì alla gamba e al braccio destro. 

.L'apparenza della! morte non era altro ef
fetto, ohe dì uno svenimelito: • ' ' ='^''' • 

Si praticarono subito tutte le cure alla po
vera bambina che pòco dopo si rinvenne e fu 
trasportata a casa. 

Quale fu dapprima.lo spavento, di poi la gioia 
dei genitori «1 può facilmente immaginare. 

' . » . 
A l t e a t r o di B a t t a g l i a . 

» A Battaglia si dà qualche spettacolo buono 
davvero, così di canto come di recitazione. 

Sui primi, già in altri nuitìbri. noi ei siamo 
a lungo fermati : oggi invece siamo lieti di 
poter darà alcuni da'ti sui .secondi, pubblican
done il bollettino settimanale: 

Giovedì 1 settembre : Francesca da, Rtmini 
tragisdia: di Silvio Pellico (5 atti); 

Sabato 3 settembre ; li deputato di Bombi-
gnac, commedia in:.k ajtU di Bisson ; : 

Domenica 4 settembre : Lazzaro il man
driano, ai'aiJima in 3 atti, dal francese, 

B O L L E T T I N O 

delle pnhblieazittni matrimoniali 
de l 2 8 A a o s t o . 1 8 0 2 

Prime pul)blica~ìont 
Forili Luigi fu Tommaso villico con Barzon 

Carlotta di Dionisio villlo» ' •. 
Lovarini Emilio di G. B professore con Ca

ruso Alice di Emilio possidonte. 
Maurizio Antonio di Luiji macellaio con 

Mezzalira Teresa di Eugenio casalinga. 
Nic'olao Battista di Gnu,inni- offciUlere con 

Tolenlinì Regina del P L cameriera. 
: , , ' TdKi di; Padova. 

Ploriani Romolo di Giovanni Ing. in Oon-
selve con Toaldo Olga di «Gaetano::pfls.'iidento 
in Padova. 

Roncato Antonio fu Gregorio dottore in let
tere ili 'Ancdna con Garzesi Armida di Marco 
possideutb di Padova. ' ' ' 

Llou Giuseppe: fu Luigi possidente di Pa
dova con Magiirotto Giovanna di Giuseppe 
possidente in Borguricco. -

STATO OlVlLÌj)l PADOVA 
Unlli'llino del 20 

NASCITE. - M Belli K 2 - fmmm N. 1. 
MOim. - lìrusnfcrro Oi-c.̂ ln ili llnhcrlo ai»™i IS' 
Uovo Sanie, lu Doinonico anni 19 alKolaio CIÌIÌIÌC. 
Paroiiosso Gcltnnln iti I.UIÌ;Ì anni 4, 
Balieuo Antoiiin Tu Aiiiìnlo anni nt dnmeslieo coniug, 
BaralTó Zag.j'Marifi fu Vaìi'ftlifta.anni 77 villiwt vaiova. 

dì l'atluva. 
llollcuino liti 27 

NASCITE. • WmU N. l - Koniminc N. i. 
MOini B sso Antoni 1 ili Cimillo misi 5 
Itino fili 10 \ii„rii fu O 1 lini 2 In nini roiiiu' 
j biinliino dil I 1 ili P il M 

JR. Q S g S P R V ^ T O p i O ^ S T R O N O M l G C i 
^ ni p/nipvA 

. J&»ttebthem9S 
A me^^zodl-vero 4i Padova 

Tempo mifilfo d!'Kido^i'ote U to 59 s 2,) 
Tempo medio di Roma ore 12 m 1 a 50 

Osse rvaz ion i nioteortììofflche 
seguite ali altez/\ di metri 17 dal suolo e di 

metri 30 7 dal livello medio del muro 

31 a/Of,to 

Barometro a 0 - mil 
Tejmometro bontigi 
Pensioh'l flel yap acq 
Umidità relativa 
I)it'»'zlone del Vento 
•Velocità chili 01 » dol 

\ento  
Stato del celo 

Ore 
9 ant 

I Ole 
iSpom, 

CI e 
9pom 

'/iw^ 7S9'd%SSì -^ime 
U d ì -t-280 -1-SiJl 
10 7 14 1 I l') 3 
80 I è3 li 

NNE j ItfP SSE 

' ò I 7 I 12 
ll'>cop soieno selene 

Dallo 9 ant del 31 allo 9 ant dei 1 
Temperatura massima =* -i- S3 9 

» n^imma = 4 - 1 ' ? ' ' 

La Càmp^inia di kssipummm 
I D I 3yEI31iJL3SrO 

( i s i i f u i a ns l l ' i am ino i (S26) ì - ' 
-dotata di oospiouo riserve e che, mantenendo il sistema delle economie nelle suo spese.'i 
della prudenza ed eqiiltà n«jle condizioni di polizza o della mass t inn corruntozza-.[ 
nelle IJiiuidazioni, ' ha seiflpre g u a r e n t i t o l ' i n t e r e s s e degli a s s i c u r a t i , i 

' A T T I V O ' nEÌ |NTlSMl t r i JTE N U O V E D I S P O S I Z I O N I f 

per il R a m o 'Vita con c<ìjndlzioni assai v a n t a y u ì o s e , libei-ali e corrispondenti i 
J alle esigenze della miglior^ [previdenza del risparmio e della assoluta sicurezza. 

» La Compagnia è }'npprescntata in Pixdoxa dal signor avvocato EUGENIO FUA' 
I in Piazza del Fi-ulti, N. B47. 
«• • • • • • •« • • • • •«« •••e»»'***»*»»»**»*****»»»****"»*»*»**»»******»***** 

Onor i f icenza m e r i t a t a 
S. M. il Re, volendo dare un; attestato spe

ciale del suo alto oompiaclmentp allo scultore 
Augusto Rlvaltfi, l'autore del monumento te
stò eretto a Livorno a Vittorio Emanuele, le 
ha insignito della ooranienda dolla Corona d'I
talia. ,i 

Le pi'imarìB Autorità Mediche d'Europa si 
degnano raccomandare l'EMULSlONE SCOTT, 
come preparazione di grande utilità. 

(Guardansi:dalle!fa!sifleazioni osostituzioni) 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di mer

luzzo con ipofosflti è una preparazione riu
scitissima, sia dal lato della facile digeribilità, 
come per la sua potente efflcacia. La sì rac
comanda specialmente poi bambini e pei ra
gazzi in cui sia necessario migliorare il pro-
eesso.di ossiflcazioneo sia utile: correggerelo 
stato di linfatismo, di scrofola a simile. 

Prof. Oav. EDOARDO PORRO, 
Direttore della Materni là dil Milano, 

Consigliere d'ammin. degli Istituti ospitalieri 
I . . • • - • . ' i 

nostre informaziopi 
^ — , — .' { 

C h o l e r a 
Abb iamo per dispaccio da R o m a , 1: 
(S) Le condizioni sanitarie dallo notizie 

giunte finora sono Ottime. 
Anche la salute delle truppe nei vari 

Ciimpi di manovra sono buonissime. 
Qui ei parlò di un caso di cholora veri

ficatosi nella pò sona di un impiegalo rio! 
Ministero •d'elle" Finanze, divisione delle Ga
belle. 

Però posso assicur.u'vi che non fu che 
una molto semplice diarrea. 

Più che cholera fu paura del cholera. 
L'smmdlato infatti sta bene. 

S c r u t i n i o di Usta 
ROMA, 1, ore ilO a. 

(S) fj'on. Grispi nll'aportura della Camera 
presenterà un progetto di: legge per lo scru
tinio di listai per provincia. . ' 

G lads tone e i t "Vaticano 
* ROMA, 1, ore 11.45 a. 

(S) Dall' Ingliillerra: giungono h'itere di 
felicitazione ai Po itelica, invitandolo a non 
ritardare di troppo-la nomina di tre car
dinali della :ljraii Brettagna, cioè monsi
gnor Waughan , inglese arcivescovo di 
Weslminsler monsignor Walsh, irlandese, 
ar^civosoovo di Dublino, monsignor. Mac-
(lonalil, scozzese, arcivéscovo di Edini-
burgo.' 

Nelle stesse lettere si esprime la letizia 
ilell'avveniitiL'iito di Gladslone ai potere, il 
quale, come liberale, non tratterà con pri
vilegi la chiesa anglicana ; ed anzi si crede 
che, per la questione irlandesi;, sarà tratto 
a proteggere la chièsa cattolica. 

Inoltre si invita il Poiitetice a operare 
con tutla rapidità, si che si possa in 
breve celebrare il ritorno dell' Inghilterra 
ilU fede 

E i e / i o n i 
HOMA, 1, me H 429 

(S) L Agenzia IlaUaua di a i i sei a dire 
d o 1 un Nic l e u e dllri uomini polititi 
iiitindoHo pKii eie p irte attivi alleelc/'ioni 

A,>4lliiigt I hi 111 1 milioni pi (Oiknti prc-
p 11 i t ine venne detei innata li linea di 
e ndotta dell onpusi/ione, limitandosi uia 
,.! laioiio rii iiidiizione L pi epaiaziono nti 
diversi lolUgi, «alvo a costiluiie un Comi 
tuo elcltofaltì c in un piogiamuia di-hn 1) 
dopoi he 1 on Oiohtti avià (.-.posto quello 
liei Governo, 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi tv pagina) 

P BBLiK-yua DiBpOTqie 
P SACCHL,|TO f i>pprietai'io 
Leone inceli, gei. responsahi'e 

T\ D Ì"B U S 
o 

Chi ©.di fiimaniS 
V E R I V i l S T l ì t l T l O R I 

Dr r r r i z ,a^ wr z: .A. *%-:^ 
lVÌo ! . e l i e e d a l t r i i n s e t t i 

Si pi^paiauo e si \eiìiono iitlia F . m n a c i a 
Pruneescon! atta simiì — PADOVA 

ÌQIEI^JCO P R O F U H O 

Coilegio-Gonvìtto Bolzoni 
Nei Iscaligia' occupali deUfsHtato Uagapé!!! 

Rologiia- via S. Vi t a l e 
Pensionalo per gli studenti uniiiersitart 

PJUBTTORB PROF. ETTORII; BOLZONI 

S c u o l e E l e m e n t a r i T e c n i c h e , n i n n a -
siai ì , L icea l i , d i I s t i t u t o T e c n i c o ReffSe. 

Posizione incantevole. - Trattamento signo
rile e superiore a qualsiasi elogio. - Istruziona 
od tìducazione civile, reiigio.sa, nazionale. -
.Allievi delle più ricche, aristocratiche, stimale 
famiglie d'Italia. Vi sono inoltre; 

1. Una scuota intemazionale di Com
mercio con insegnanti detta Svizzera, te
desca e francese. 

2. Una scuola preparatoria a tutti gli Isti
tuti militari coi migliori insegnanti cho vanti 
Bologna. 

Lezioni dì musica, dì scherma equitaziooe" 
•Gite d'istruzione. 
Il Collegio risponde a tutte lo esigenze daH 

più ricche famiglie. 
Le elementari inferiori sono affidato a va

lenti mae3.tre. 
Alle scuole interne si accettano anche alun

ni esterni. Durante le vacanzeeoutiuuano le 
lezioni. 

Retta annua dalle 6 0 0 alle 9 0 0 lire. 
Ohiedere programmi alla Direzione. 

LOTTERIA PER L'SRCELL& 
SUBURBIO DI PADOVA 

o v e m o r ì il t a u m a t u r g o S . A n t o n i o 

I viglìettì costano UNA LIRA, o sì vendono 
presso i seguenti signori : 

Casale Antonio mereiaio al Santo, Maschia 
Oiacomo droghiere in Piazza delle Erbe, Ó»^ 
r/a»a',atovanni 'cartolaio in Via Maggior», 
Fanrm Cario cambio valuto in Piazzi Gari
baldi, Zaccaria Giacomo offelllera ai Servi, 

II premio oonsistento nel fac-simile della iJa-
kilica Antoniaiia m bronzo dorato verrà esitratto 
i r r e v o c a b i l m e n t e la seconda domonioa di 
isettembre 1892. 

Esso trova.-! esposto per quindici giorni nelìs. 
libreria Bennato al Santo N. 3916. 

Ih OIREZIONE DEL G4Z 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisca 
la locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone cho ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono ; 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumìn.'vzìoue e riscal

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziomv-

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiariraeiiti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N. 1536 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 3i agosto /553. 
P a r i g i 31 R o m a r 

Ronilita cantanti . =, ^ Rendita pur Une 118, 5 
Uano-f Gunonilo 3 7 Ì 5 0 
Crelito nubili ne 0 0 9 -
Azioni S A qm Pi i I H S -
Azioni S 1 nollliaio idi 50 
Parigi 1 inosi ,— lontlu a nioEl — IMiluiO 31 
Remili t U injitinti 9 1 6 0 

» Ime 111 90 
^zioii MelllQrr 640,— 
LiniQcio Rosai 1 0 7 0 -
CotuQlfìuo Cantoni 3 5 J — 

tliMS,iziono g nenie all'i 
Rnfllnorin /ueeliLU ai 
bovvonzioni 10 
SocieU Veneti 32 
ObbUg «11,-11 d07,— 

5. nuoie 1 Ojt 289 -,» 
h meli 1 \ i s f i 1 0 J 9 0 
InnSin -1 3 mesi ilS.OIi 
Ueriiuo A vistii 128,^0 

Vei ie / ia 31 
UenHit i it-ill ina 15 60 
Azlini Unici Vcn t J28 =• 

» S eiota Veneta 
» e t Veliez sts -

Obblig xuiit sesoz J6 

Vlycn/0 11 
Reniliti lUliand Jo 5ió 
Cam! lo L ndr t Jl>04 

" I r 11 c u 103 97 
Azuni l U 1(0150 

• MoBil I)IJ8 = 

Torino il 
Reailita continti h l S l 

. Iin J o S i 
\Einni i l i MeJit S i i — 

j , Mor ÒG'l 
CI dito Mobiline 8 0 D -

Il in a Vaziofl-ilo 
1 e 1 (Il lormo 

I J ! J -
4o 1— 

Reinlita k. 8 0(0 
Idem 'i 0[0 porp. 
Meni S 1|2 0(0 
laem ital. 8 O[0 
Citiiibio s. Londra 
Consoliilati ingl. 
ObMÌB, Lombarde 
Cambio Italia 
Kóndita turca 
Baniia di Parigi 
TnniBÌna nnove 
Egiziano 6 OjO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuoln 

99,85 
99,9» 

103,41 
«1,7S 
23,18 
971i« 
3i , ins 
3 liS 
2I,»7 

087,5» 
i91,=. 
4g9,ii4 
9i , t3 
6 i , i3 

Banca Bcouto l'arigl 2!7,Sff 
Banca Ottomana 874,37 
Credito Voadiario 11 OS,— 
Anioni Suez 2788,= 
Azioni PaBà'nia ' àS.'H» 
Lotti turchi S7,=^ 
Ferrovie raeridiOiiaU 032,59 
Prestiti» ruBSO , 79,tft 
PreBtiw portoglleso H,==* 

" V i e n n a 31 
Rond, in catta 95,1» 

in argento D5,M 
in e» 1)3,1)» 
aonza imp. 100,33 

Azioni ilalla Banca 998,— 
. Stab. di «ed. 3I3,SS 

Londra lt»,6» 
Zoceiiinì 'imp. G69,— 
Napoleoni d'ero 9,49 

Ber l i no 31 
Mobiliare 167,8» 
AuBtriache IS7,S0 
LoBliardfl 43;iff 
Rendita italiana 9it,aO 

L o n d r a 31 
Inglese 97,0» 
Italiane 018iS 

file:///ento
file:///isfi
file:///Einni


1. G e n n a i o 181>2 Orari Fefpóviari 
«BBWaaacimtaJBJduaBiaEaB 

1 2 M a g g i o 1 8 9 2 

/̂ è/,f̂  Adriaiictì, Società Veneta 
S>adova-Venezia 

du atto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 ? 
Orna 7,59 » 

1 9,44^ 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 »• 
misto S,35 » 
diretto 5,49 s> 
cnin. 8, 1 !> 
KOcel 10,20 »_ 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

4,35 a. 
5,1!) » 
8, 2 » 
9,lbi. 

1 1 , ~ » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10 j . 
6,8b» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
> 6,10 » 

dirótto 9 , i -» 
accel. 10, 6 » 
omn, 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,"= » 

misto 4,16 » 
» 6,15 y> 

diretto 10,35» 
,accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 

3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

li,21 » 
12, 7 » 

ma. 7,39 a. 
«ir. 9,48» 
omn. 1,33 p, 
diret 4,41 » 
mis 7,62 » 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p . 
6, 9» 

10,50» 
!<cc. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p. 
2,d5 » 

11. 5,,» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mia. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.46 a 

Padova-Bologna 
omn. 6,38 a. 
mi-sto 7,.'J5 » 
acool. U,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,56 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Ro\ . 

1,50» 

i fSHano-Verona-Padova 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50 > 

misto(l)5,'— a.' 5,61a. 
» 6,30 »j 9,— » 
» 10; 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4 , - . » . 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,«». » 
» 8,20 » 10,50 » 

(1) Fino « Dolo al Sabato •= (2| 
(8) Sa Solo al Salato — (i) Sa 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
Biisto(3)6, 9 a. 
» fl,20» 
» 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
? (4) 7, 9» 
» 8,12 » 

Fino a nolo il Sabato o glorili FoKtìrj 
Solo al Sabato e giorai 7o8tiTÌ. 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 

Padova-Bassano 
orna. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padovji 
5,29 a.l 7,19 a. 
8,37 » 110,30 » 
3, 2 p. 4,.55 p. 
7,13» 9, 6» 

La Pitta FRATELLI BBÀNGA di IVIilano 
V i a B r o l e t t o , 3 5 

Esciti! iva produttrice del 

F E R N È T - B R A N C A 
(Ninne e Man-Ul dcpos l la l l ) 

n i E T l ù I S l A '^''1'"'° ''^*®' '^"" gl'ava danno nuche dei OJU-
U i r r i U A .snmatovi. vendono .Tmitri e imititzioni qual
siasi soWii li uciii'- tli 
e avver to clie procedei."t c-u.uo di «ssi i:i>) nuvzi pnì eripr-
(jici che la logge accordì i . 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
daRov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 . 

10,12» 

Mes t r e -Ud ine 

Jireuo 6,15 t . 
jmn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p. 
n.ÌKto 5,12 » 
» (>,30» 

3mn. IC,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. TreT. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

misto I,S0 a, 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
omn. l ,10p. 
oipn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l l ce -Lcgna i jo 

omn. 7,25 a. i 8,40 a.f.Log. 
omn. 3,50 p.l 5,25p. 
omn._ 7,=. »1_8,20 » 

Leflnago-Moiisel loe 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Bel l i inoJMontcl i f lUin» 
i c n . 4.60 a. 
ItiibtO l.'iiì p. 
tn n. e.16 p. 

0.50 u. 
3.49 p. 
8.18 p. 

S Ion t ebe l l una -Be l luno 
omn. 6.60 a. i 8,65 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a ' B a g n o l i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p, 
» 6,40 » 

S,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,38 ar"~ 

12,—p. 
6,— » 

misto 6,«=. a. 
» 10,22 » 
» 4,22 p. 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. &,•=• a, 

» 8, 5» 
misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 

(inm. 
AuiitO 

6,12 a. 
8,18 > 
2,40 p. 
7, 9 » , 

Vittorio-Conegllano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,"~m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Conegliano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,=" 

» 1,5 p. 
omn. 3,56 » 

Padova-Piòve 
misto 6 , = a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a.l 8,30 a. 

l,28p. I 2,30 p. 
7,88 » I 8,30» 

EMULSIONE SGOT 
D J (J I O V A N N I !• B A T I 

I . l ro a 
v.Middiil'i pietso l i 'lipoai.ilia Nicolietlo 

P a d o v a - M o n t e b e l i u n a 
omn; 4,62 a.l 6,30 a. 
misto 11,"= »• 12,80 p. 
» 6, 6 p.l 7,54» 

M o n l e b e l l i i n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

j^iM>aMiJiÌiiÌij6tX4» ,^w.tti^^ StSfi!JliiAuJtitaaUb^«UU^ 

MIRKOLOSI IHÌìmm e Conibttì 
fCOSTANZÌ autorizzati aliò venjìla dal Ministro 

dell'Interno {Ramo Sanitario) 
Con questi medicinali si guariscono, radical-

mems in 3 o i dlS le tJlceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le artìnelle, 
bruciori. Russi bianchi e segnatamente gii stringimenti uretrali di qual-
tiasi data e ciò ora non è l'inventore cne,lo dice, ma bensì legali cér-. 
liticati degli esimii medici-chii urgi M. C'agnoli di Genova! G. Pizzettì 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb-rità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ci ringraziamento di amalati guariti, lettere e cerlificati viaibiK origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
A'ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle u ant.; ed in parte fedelmente 

'trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi AKsa l'tniezicne, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene là 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn ii-jgiurgessero a ccmprendere la vera impof-
ianza di tali attestati, n-a che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data fjiccUà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diarne trattattive da ceni eninsi direttamente ccìl'inventcre Costanzi. 

Prezzo deli'lniezicne L. 3,QO; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
rarezze dei cciifetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vertdcno in tutte le bucne farmacie dell'universo. A Padovaj 

Ponte S. Giovartui e presso la Farmacia Camufió Via S. Clemente, che 
ne spedisce anciic in provinci.' n eaiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autcgrafa in nero del
l'inventore. 

/ ^ 

JMILITARIZZATO 
I D I E S T E (COLLI EUGANEI) 

stille l inee fe r rov ia r ie Bo logna -Venez i a e Pav i a -Monse l i ce 

SCUOLE GINNÀSI&LI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E K N E 

lìelta annua Lire 500 
C<)r.si speciali per l'ammissione a tutti gì' Istituti Milìtnri con appositi 

Professori, = Trattamento di fainiglia =: Cure affettuose o paterne. = 
Permanenza in convitto und ic i mes i . ---= Uniforme alla bersagliera. 

Per programmi o schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

D'OLIO PURO DI 

PESATO Dì MERLUZZO 
con GMC;',ElliJ 

ED IPOFflSFITI DI CALCE £ SODA 

,:-,>-• .VH >«i>J? . « > i j .sWkS >WJ! iS 

T r e v o l t e p i ù efflioaoe 
do l i ' o l io d i f e g a t o s e m 
p l i c e s e n z a j i e s a u n o de l 
s u o i inoou 've i t i en t l , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

IPILlOlEoiUtil 
i all'Mora Si Ferro iBieiais r 
^ j /PPnOVATE DAL! ' AGCROEMIA Ci h'EDIPIf fi Bl PAfi'G' v 
^ LM PEHMi SSA LA VEHOtTA irl ITALIA ^ 
* CON PflRTt IPAXI'NF W' 

g ^ DEL MINI,.T[:ilO t b L t . INlGllNO A ROMA [^\ 

M Firtcelp<iiiU t'cli j ( [ i M (VI - jp 

^ voiigouo piLBcutti ti 111 'lU'l o t t r e ^ 
A qimiiint.uiiu ni ditte (jii i i iii.iluttic ^ 
S î 0 \c occoir.' u i i ' n n i n i n r j>«-'.^ 

' / t e r , r, >^f f,> I i , t n o I I ^ i p 

CS^O 0\hou > 1 M <b 1 111! l . . ' ' i l t C 3 ^ 

Il Ministero dei r in temo «on snm ' 
decisione I S luglio 1890, BAotito il 1 
I>arf)re di massima d«ì Confli|:lio 1 
Superiora éi Sanità, perisfette U 
-vendita AfiM*^)nwhione Scott. 

Orili Mttmntt b rifiiiB isBiiiuR Bittt 
VHfinU 111 etlalfl Itett à Btni». 

SI y£N9E IN TUTT£ LE FÀBHACJE J 

irat> 

tcictpGur ( 
_ U L. l ' i r . ì i n i u i j I ' hi . . U coj t i -
^ j h i7 OHI il il itiLli , i K b h o iiii<.\(jUtc. f«S 
À Tv Zi. (01 ircMi I ezxTeaiUntiuià 'kr 
•S rti/ Bvra/*tlì jfcfi ' S'.ìiniiutì il,03'g r" (/ M^ 

A uiito a I oli tìiU'-^ ~S^-^~:>fj 

wA Un oa des FJ rloiata ^-———--^i^^ i *• 
A I MiMvCfllAA P A H I Q I YKVV n-iVAiAtiri> 40 Xr 
A Ogii Pili in i iilvcn eciiUgr Olio !i loliiro J! gr 
''y ftrru fi ru mai onliil» f 

L A P U B B L I C I T À 1 LA P E R S E V E R ft N Z II 
. .H-aXJL J a . H-/ JDLS ' JLy-BUa .a - ' *^ -« - -» - -» - -» - Il H Oiornnlf Clio ria 33 unni si pubblica oani matlma in Mlano 

ECONOMICA »N IV l 'AGINA. 

CENTES l lV i l ^ CENTESIIVII 
PER .^^k ^^^^ 

OGNI PAROLA fj^ OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen t e s imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi,- locali d 'ogni g .-• 
n e r e d'affittare? 

Ave te d a n a r o da col locare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vende re? 
Ave te imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

incorrete alla Piibblirità Economica 
c3Lel «GO3CM.-U.XSL©» 

È [inutile presentarsi personalmcnle, polendo mandare a ipano 
od a mezzo postalo l'importo dell'inserzione. 

Giornale cbo (In 33 anni si pubblica ogni mattina in ^ ilano 
Politico Scientifico LetterarioAitistico Commerciale Agrario, e«e. 1 

È uno dei più dìtt'usi ed importanti giornali d'Italia, di grandiasimol 
formato, di beila edizione, ricco di notizie telegrafiche e di ititormazioDl | 
proprie. 'a 

L'ABBONJiMEHTO costa soltanto: 
L. 1 8 =• all'anno in Milano (a domifiilioì ; ì 
» 2 2 •=• ìd, fianco nei Regno | 
» 4 0 = id. id. all' Estero ' 

Sf-meslre e trimestre in proporziono. ' 
Gli abbcnaraenti princlp'ano tanto, dal 1' che dal 16 ogni mese. ^ 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a Estero.) \ 
Abbonandosi al Giornale .si può aveie con sole L.'3.(>0 {franco nel j 

Renno), in lungo di L, 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le L e g g i , D e e r e t i , ' 
Re f lo l amen t l e Nlrcolar i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre.lOOO pa
gine cbtì si pnljbiìo» osili amm. ! 

I, RA TIS Manì ies t i e N i u n e r i di S a g g i o . 
Domande e Vn|>lia all' Ufilcio delia Pcyievfranza rti Milano. 

Tùia gli Vfflci Postali ì'icevono glt abbonamenti. 

JaidadeiiaCittà diPadova 

AGRICOLTORI! Il concimo chimico a i i t i se t t i cc 
ed inse t t i fugo a base di {ostati 
di o s s a ed estratti di c a t r a m e , 

"•̂ "̂ «̂ô iS; S S r " ClEBONIFENIM 
rantisettioo ed autilUossorico; concime completo a. T i to lo g a r a n t i t o . 
•SJ ronde dai abbricanti V A U D E T T I o P A L E T T I , v i a Al t i e r i 9,' 
' f o r i n o , in cinque distinte marche. 

Ana l i s i o » r a n t U a p o r l e p a r t i c o n c i m a n t i 
Rappresentante in Padova: 

aig. BORGH BRINI - SOARRABEUN, via Beato Pellegrino 

CINQUE CENTESIMI PER, PAROLA (minimo di Cinquanta Gentcsìmi) 

P&G&WIINTO ANTICIPATO 
Eivolgersi direttamonto al Giornale di Padova 11 C o m u n e J 

, • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ' » • • • • • • < 

I Premiata Fonte aci(Sufa-FePB'ug<nosa di 

CELÉl'sr'T'ìlSrO : 
• IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O > 
I Ricca dì ferro e gaz CB-Tbonico, la pi-ofeiiUa (lelltìiAcque da tavolo, unica conslffliata J 
I dot Medio! pur la cura a domicilio. * 
X DiBBZioNB IH BBB8CIA, Piazza del Buomo, Palazzo Bevilacqua,— H'. GIONA 4 
^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * * ' 

stabilimento COWl _ 
Questo rinomato Stabilimento interamente rimontato, e 

corrldato di nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direzione di distintissimi Medici, 

COLLEGSO FRiCICER 
I S 11 e e e s s p r e 15 ì e b e r - S <• li 1 a 11 i, S e li 1 n •/. n !» e l i 

(ARGOyiA - Sviz/i;itA rroL-5i.i) 

Studio rapido delle lingue modei no e delle scienze tecniche 
e ccmmercìalj. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua Clima sjlubie. 
Per referenze rivolgersi al signoi t l c sa re Moliiiari, Valenzij 

I p Bassi|i;nana, ed al Direttore 
—ia3̂ 3Ss.rjMwa«iaffî  ' ' 

PadoTa, 1892. Prem. l ip . Sacchetto 

Cure di acqua salso-jodo, 
prima classa. 

bromiobe, solforpse-jodate di 

'Cura di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

Innegabili risultati nelle svariate manìtestazlònl della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, naile affezioni reumatiche, nella getta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intestili, 
dei bronchi, nella sifìlide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì, 
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Prezzo, Lira 1 e 2 la. tc'tto.la. 
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